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S A B AT O 22 N OV E M B R E 2014

TRENI/ MA LA RIUNIONE TECNICA È UN NULLA DI FATTO

In Regione un Biellese unito

Per i bus confermati
i 950mila euro della Regione

IL CASO/ A RISCHIO LA STAGIONE INVERNALE

Da oggi stop alla funivia di Oropa
Non arrivano i soldi per la manutenzione programmata con l’organo di controllo. Il presidente D’Adamo: «Nessuna risposta dai soci»

Stop alle corse della fu-
nivia. Da oggi Oropa non
avrà più il suo impianto di
risalita funzionante. Dopo
l’ultimatum lanciato mer-
coledì dal presidente della
Fondazione Funivie di
Oropa, Gianni D’A dam o,
non sono arrivate le rispo-
ste che si attendeva. «Vo-
glio subito sgomberare il
campo dalle polemiche -
dice D’Adamo -, non è il
presidente che chiude l’i m-
pianto per sua volontà.
Molto semplicemente, nel
cronoprogramma condivi-
so con l’Ustif, l’organo di
controllo degli impianti a
fune, la scadenza per la so-
stituzione di queste funi
era fissata per il 22 novem-
bre, ossia oggi. La situa-
zione era nota a tutti i so-
ci, ma di risposte positive
in termini di soldi non ne
abbiamo ricevute».

La somma n ecessa ria

per procedere con la sosti-
tuzione delle funi è di cir-
ca 40mila euro. «Abbiamo
più volte detto - aggiunge
D’Adamo - che quei fondi
non erano nelle nostre di-
sponibilità. Ma i nostri ap-
pelli sono caduti nel vuo-
to». Dal capitolo del pro-
tocollo d’intesa sulla con-
ca di Oropa, alla Fonda-
zione sono entrati 22mila
euro. «Ma erano soldi che

già avevamo speso per da-
re una mano alle ditte che
hanno lavorato e che devo-
no ancora percepire centi-
naia di migliaia di euro. In
pratica la somma era stata
semplicemente anticipata
da noi. I 22mila euro che
ci sono stati versati, poi,
fanno parte del capitolo
dei lavori del protocollo
d’intesa e non possono es-
sere utilizzati per altro».

L’ipotesi. D’Adamo è
pronto anche ad investire
queste risorse per l’a cqui-
sto delle funi. «Ma ne ser-
virebbero altrettanti per
piazzarle - aggiunge il pre-
sidente - e noi questi soldi
non li abbiamo proprio».
Una situazione difficile
che rischia di mettere in
ginocchio la Fondazione
con la stagione invernale
alle porte. «Per effettuare i
lavori ci vuole del tempo -
sottolinea D’Adamo -.

Sopra le funivie di Oropa, che si fermano oggi. A sinistra il presidente Gianni D’Adamo

Oggi il convegno dedicato ai responsabili dello sport degli alpini
Si terrà sabato prossimo, nella

sede dell’associazione nazionale
alpini di Biella, il convegno dedi-
cato ai responsabili delle attività
sportive nazionali dell’Ana. Il
programma prevede l’a lzab an-

diera alle 9,45 e l’inizio del con-
vegno alle 10. All’ordine del
giorno le problematiche legate
alle attività sportive invernali e
alle Alpiniadi 2014, la presenta-
zione del calendario gare 2015, il

centenario della Grande Guerra
e i Ca.Sta 2015. Tra i relatori,
dopo i saluti dell’assessore allo
sport del Comune di Biella, Tere-
sa Barresi, il tenente colonnello
Farcoz, del Centro addestramen-

to alpino di Aosta, presenterà le
loro ultime attività. Il prossimo
anno la sezione Ana di Biella
ospiterà a Graglia il campionato
italiano di marcia regolarità. So-
no attesi almeno 500 atleti.

L’annuncio è arrivato ieri mattina durante il consiglio
provinciale dal presidente della Provincia Emanuele Ra-
mella Pralungo. I 950mila del cosiddetto “Lodo Pichetto”
per il trasporto pubblico del Biellese sono stati confermati
e arriveranno. «Dalla Regione - ha spiegato Emanuele Ra-
mella Pralungo - è arrivata la conferma. Dovremo solo at-
tendere che si concluda la discussione sull’as s es t am e nt o
di bilancio, poi ci verranno trasferiti». Una buona notizia,
dunque, sul fronte dei finanziamenti al trasporto pubblico
locale su gomma.

BIELL A

La riunione tecnica in
corso Stati Uniti 21, sede
d el l ’Assessorato regionale
ai Trasporti, si è chiusa con
un nulla di fatto. Tante scu-
se per i ritardi, ma è colpa
di Rfi (unico assente). Ep-
pure i motivi di che gioire
ci sono, come sottolinea il
presidente dell’A ss oc ia zi o-
ne pendolari Marco Vi-
gliocco: «Per la prima volta
ad un tavolo tecnico si sono
presentati Comune e Pro-
vincia di Biella. Il supporto
delle istituzione è fonda-
mentale per portare a casa
risultati e la loro presenza ci
fa ben sperare per il futuro».
In rappresentanza della cit-
tà c’era il consigliere Giu-
seppe Rasolo, mentre per la
Provincia il consigliere Pao-
lo Rizzo, il quale spiega:
«Cercheremo di rispondere
alle esigenze e farci promo-
tori delle richieste».

La situazione. A dicem-
bre i ritocchi saranno mini-
mi: il 7.12 per Santhià par-
tirà alle 7.17 e a Salussola
ci saranno meno incroci,
con il risparmio di qualche
m i nu t o.

Sull’altro piatto della bi-
lancia, però, ci sono i dis-
servizi che proseguiranno
con questa incidenza alme-
no fino alla prossima pri-
mavera: «Ci è stato spiegato

- prosegue Vigliocco - che
in Piemonte ci sono quattro
minuetti incidentati e altri
in manutenzione, quindi i
mezzi vanno ridistribuiti».
Fatto sta che a Biella da tre
mesi circa si vedono sempre
più i vecchi ALN 663 e
sempre meno i Minuetto,
soprattutto sulla linea per
Novara: «Questi convogli
oltre a essere più piccoli so-
no anche più lenti».

Fermate. Si può conside-
rare un vittoria, anche se
non definitiva, quella sulla
fermate. Erano presenti an-
che i rappresentanti di Ro-
vasende, Ghislarengo, Silla-
vengo, Nibbia e Casaleggio
per chiedere il ripristino
delle loro fermate soppresse
per velocizzare la Biella-

Novara: «La Regione - rac-
conta Paolo Rizzo - ha con-
fermato che il cadenzamen-
to delle linee non è stato
fatto per accontentare il
Biellese ma rientra nella vi-
sione regionale del traspor-
to, quindi continueranno a
lavorare in quella direzio-
ne».

Una novità importante ri-
guarda il trasporto integra-
to, che sarà coordinato
dall’Agenzia per la mobilità
che già si occupa di ferrovie
e di cui fa parte anche l’As -
sociazione pendolari bielle-
si. Se finalmente si comin-
cerà a cadenzare non solo i
treni, ma i treni e gli auto-
bus assieme il problema
delle fermate intermedie de-
cadrà da solo.

l Matteo Lusiani

Speriamo che la situazione
si sblocchi rapidamente
perché altrimenti rischia-
mo davvero di perdere se
non tutta, buona parte del-
la stagione invernale. Ora
proverò a trovare i soldi
necessari per effettuare i
lavori in qualche altro mo-
do. Ma non è più ammini-

strare, questo, è elemosina-
re». E dopo un’estate così
piovosa, in cui gli incassi
sono stati davvero miseri,
sarebbe un colpo mortale
per la Fondazione.

Protocollo d’intesa. A l-
t ro  g rosso  problema è
quello del protocollo d’i n-

tesa. «I fondi - conclude
D’Adamo - arrivano con il
contagocce e ci sono le
imprese che hanno effet-
tuato i lavori che sono or-
mai in ginocchio. Speria-
mo che anche questa parti-
ta si sblocchi velocemen-
te».

l Enzo Panelli


